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Premessa 

 
Il presente Codice Etico (di seguito, anche, il “Codice”) esprime gli impegni e le responsabilità etiche nella 

conduzione degli affari e delle attività aziendali e definisce l’insieme dei valori e dei principi, nonché le linee 

di comportamento cui devono attenersi gli amministratori di Nextam Partners – SIM S.p.A. (di seguito, anche, 

la “Società”), tutte le persone legate da rapporti di lavoro o di collaborazione con la Società, nonché tutti coloro 

che operano per la stessa, quale che sia il rapporto che li lega alla medesima. 

L’osservanza delle norme in esso contenute è imprescindibile per il corretto funzionamento, affidabilità, 

reputazione e immagine della Società. 

Tutte le attività sono svolte, nell’osservanza della legge, in un quadro di concorrenza leale con onestà, integrità, 

correttezza e buona fede, nel rispetto degli interessi legittimi dei clienti, dipendenti, azionisti, partner 

commerciali e finanziari e della collettività in cui l’impresa è presente. Pertanto, tutti coloro che lavorano per la 

Società, senza distinzioni o eccezioni, sono impegnati ad osservare e a fare osservare tali principi nell’ambito 

delle proprie funzioni e responsabilità. In nessun modo la convinzione di agire a vantaggio della Società può 

giustificare l’adozione di comportamenti in contrasto con tali principi. Tutti coloro che operano all’interno o 

nell’interesse della Società, senza distinzioni ed eccezioni, sono, pertanto, impegnati ad osservare e far 

osservare questi principi nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità. Tale  impegno richiede che anche 

i soggetti con cui la Società ha rapporti a qualunque titolo, agiscano nei suoi confronti con regole e modalità 

ispirate agli stessi valori. 

Missione e visione etica 

 
La Società intende mantenere e sviluppare il rapporto di fiducia con i propri stakeholder e perseguire i propri 

obiettivi ricercando il migliore contemperamento degli interessi coinvolti, nel rispetto di tutte le disposizioni di 

legge e dei principi di onestà, imparzialità, affidabilità, lealtà, correttezza, trasparenza e buona fede. 

A tal fine, la Società ha ritenuto opportuno esplicitare, nel presente documento, i valori cui tutti i propri 

amministratori, dipendenti e collaboratori a vario titolo devono adeguarsi, accettando responsabilità, assetti, 

ruoli e regole della cui violazione – anche se dalla stessa non consegue alcuna responsabilità in capo alla 

Società – essi assumono la personale responsabilità nei confronti dell’azienda così come dei terzi. 

La conoscenza e l’osservanza del Codice da parte di tutti coloro che prestano attività lavorativa all’interno o 

nell’interesse della Società sono dunque condizioni primarie per il buon funzionamento, l’affidabilità e la 

reputazione della Società, fattori che costituiscono un patrimonio decisivo per il successo dell’impresa stessa. 

Inoltre, il Codice è portato a conoscenza di tutti coloro con i quali la Società intrattiene rapporti d’affari. 

Nell’ambito del sistema di controllo interno, il Codice costituisce presupposto e riferimento – previa valutazione 

dei rischi-reato eventualmente connessi alle attività svolte – sia del modello di prevenzione, organizzazione, 

gestione e controllo nonché del sistema sanzionatorio per la violazione delle norme in esso stabilite (nel 

seguito, il “Modello”), adottati dalla Società secondo quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001 (nel 

seguito, il “Decreto”). 

La vigilanza sul rispetto del Codice e sulla sua applicazione è compito di amministratori, dirigenti e dipendenti 

della Società, che sono tutti indistintamente e singolarmente tenuti a segnalarne le eventuali inadempienze o 

la mancata applicazione all’Organismo di Vigilanza istituito presso la Società ai sensi del Decreto. 

La verifica circa l’attuazione del Codice e la relativa applicazione spetta, in ragione delle rispettive sfere di 

competenza, all’Organismo di Vigilanza, al Consiglio di Amministrazione e al management della Società, 

ciascuno dei quali potrà farsi promotore di proposte di integrazione o modifica dei contenuti. 
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È compito del Consiglio di Amministrazione, anche sulla base degli interventi correttivi o migliorativi 

eventualmente proposti dall’Organismo di Vigilanza, aggiornare il Codice al fine di adeguarlo alla eventuale 

nuova normativa rilevante ed alla evoluzione della sensibilità civile. 

Ambito di applicazione 

 
I principi e le disposizioni del Codice sono vincolanti per gli amministratori, i dipendenti e tutti coloro che 

operano con la Società sulla base di un rapporto contrattuale, anche a tempo determinato (nel seguito i 

“Destinatari”). 

In particolare, i componenti il Consiglio di Amministrazione sono tenuti ad ispirarsi ai principi del Codice nel 

fissare gli obiettivi d’impresa della Società, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, nonché in 

qualsiasi decisione o azione relativa alla gestione d’impresa, anche nell’interesse dei propri clienti e dei terzi 

con i quali la Società ha rapporti usuali; del pari i dirigenti, nel dare concreta attuazione alle attività di propria 

competenza dovranno ispirarsi ai medesimi principi. 

I dipendenti ed i collaboratori della Società, nonché i partners in relazioni d’affari e tutti coloro che intrattengono 

rapporti contrattuali con la Società, sono tenuti ad adeguare la propria condotta alle disposizioni del Codice. 

 
 
 

2. Principi etici 

 
2.1 Legalità, onestà e correttezza 

 
La Società opera nel rispetto delle leggi vigenti, dell’etica professionale e dei regolamenti interni. Il 

perseguimento degli interessi della SIM non può mai giustificare una condotta contraria ai principi di legalità, 

correttezza e onestà. 

Più in particolare, è assolutamente contraria all’interesse della Società ogni condotta orientata – direttamente 

o indirettamente – alla commissione delle fattispecie di reato previste dal Decreto o comunque tale da 

comportare una violazione del Modello. 

I rapporti con gli interlocutori della Società sono improntati a criteri e comportamenti di correttezza, 

collaborazione, lealtà e reciproco rispetto. 

La Società si impegna ad adottare le misure utili ed opportune affinché il vincolo del rispetto della legislazione 

e di tutte le norme vigenti, nonché dei principi e delle procedure a tale scopo preordinate, sia fatto proprio e 

praticato dai Destinatari del Codice. 

 
 

2.2 Trasparenza e completezza delle informazioni 

 
È impegno della Società informare in modo chiaro, trasparente e tempestivo gli interlocutori circa la propria 

situazione ed il proprio andamento, senza favorire alcun gruppo d’interesse o singolo individuo. 

La Società assicura una corretta informazione agli azionisti, agli organi – siano essi di controllo o di vigilanza 

– ed alle funzioni competenti, in ordine ai fatti significativi concernenti la gestione societaria, amministrativa, 

fiscale e contabile della Società medesima. 
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2.3 Riservatezza delle informazioni 

 
I componenti degli organi amministrativi e di controllo, i dipendenti, i promotori ed i collaboratori continuativi 

della Società non possono rivelare a terzi, se non per motivi inerenti all’esercizio delle proprie funzioni, le 

informazioni di carattere riservato o confidenziale acquisite dagli investitori o di cui comunque abbiano avuto 

conoscenza nello svolgimento della propria attività. Qualora un’informazione di carattere riservato o 

confidenziale debba essere comunicata a terzi, in base a disposizioni legislative o regolamentari applicabili, la 

natura della stessa deve essere evidenziata preventivamente al terzo. 

Gli atti e i documenti di pertinenza della Società, o nella sua disponibilità, che contengono informazioni 

riservate o confidenziali possono essere portati fuori dai locali della stessa unicamente per motivi connessi 

all’attività svolta dalla Società. 

 
 

2.4 Rispetto della persona 

 
La Società si impegna a creare un ambiente di lavoro che garantisca, a tutti coloro che a qualunque titolo 

interagiscono con l’azienda, condizioni rispettose dell’integrità fisica e morale e della dignità personale, il 

rispetto della dimensione di relazione con gli altri e nel quale le caratteristiche dei singoli non possano dare 

luogo a discriminazioni o condizionamenti. 

La Società garantisce un ambiente lavorativo conforme alle vigenti norme in materia di sicurezza e salute, 

mediante il monitoraggio, la gestione e la prevenzione dei rischi connessi allo svolgimento dell’attività 

professionale; inoltre la Società si impegna a condurre con i propri lavoratori i contratti di lavoro applicabili 

secondo la legislazione vigente. 

La Società non tollera richieste o minacce volte ad indurre le persone ad agire contro la Legge o contro il  

Codice, o ad adottare comportamenti lesivi delle convinzioni e preferenze morali e personali di ciascuno. 

La gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione si ispira al rispetto dei diritti dei lavoratori ed alla piena 

valorizzazione del loro rapporto nell’ottica di favorirne lo sviluppo e la crescita professionale. 

 
 

2.5 Imparzialità e pari opportunità 

 
La Società si impegna ad evitare ogni discriminazione in base all’età, al sesso, all’orientamento sessuale, allo 

stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opinioni politiche e alle credenze religiose, in tutte le decisioni 

che influiscono sulle relazioni con i propri interlocutori. 

 
 

2.6 Prevenzione dei conflitti di interesse 

 
I Destinatari devono evitare ogni situazione ed astenersi da ogni attività che possa contrapporre un interesse 

personale a quelli della Società o che possa, comunque, interferire ed intralciare la capacità di assumere, in 

modo imparziale ed obiettivo, decisioni nell’interesse dell’impresa. 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono situazioni di conflitto di interessi: 

 la cointeressenza – palese od occulta – di uno dei Destinatari in attività di fornitori, clienti, concorrenti; 

 la strumentalizzazione della propria posizione funzionale per la realizzazione di interessi contrastanti con 

quelli dell’azienda; 
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 l’utilizzazione di informazioni acquisite nello svolgimento di attività lavorative a vantaggio proprio o di terzi 

e comunque in contrasto con gli interessi dell’azienda; 

 lo svolgimento di attività lavorative di qualunque genere (prestazioni d’opere, prestazioni intellettuali) 

presso clienti, fornitori, concorrenti e/o presso terzi in contrasto con gli interessi dell’azienda. 

Nello svolgimento delle proprie attività, i soggetti di cui al primo comma sono tenuti, all’insorgere di un interesse 

proprio, attuale o potenziale, a darne tempestiva comunicazione al Consiglio di Amministrazione,                     al quale 

compete la valutazione circa la sussistenza di eventuali conflitti di interesse, incompatibilità o situazioni di 

pregiudizio, astenendosi nel frattempo dal porre in essere qualsiasi condotta riconducibile alla situazione 

comunicata. 

Tali soggetti sono, altresì, tenuti ad astenersi dall’avvantaggiarsi personalmente di opportunità di affari di cui 

siano venuti a conoscenza nello svolgimento delle proprie funzioni. 

 
 

2.7 Prevenzione della corruzione 

 
La Società nella conduzione delle sue attività vieta qualunque azione nei confronti o da parte di terzi, tesa a 

promuovere o favorire i propri interessi, trarne vantaggio, o in grado di ledere l’imparzialità e l’autonomia di 

giudizio. 

A tal fine, la Società si impegna a porre in essere quanto necessario per prevenire ed evitare fenomeni di 

corruzione e altre condotte idonee ad integrare il pericolo di commissione dei reati previsti dal Decreto. 

A tale proposito la Società non consente di corrispondere o accettare somme di denaro, doni o favori a/da 

parte di terzi, allo scopo di procurare vantaggi diretti o indiretti alla Società stessa; è invece consentito 

accettare o offrire doni o favori che rientrino nei consueti usi di ospitalità, cortesia e per ricorrenze particolari. 

 

2.8 Antiriciclaggio e attività illecite 
 

I Destinatari del Codice sono tenuti al rispetto di tutte le disposizioni, nazionali e internazionali, in materia di 

riciclaggio ed è fatto loro espresso divieto di svolgere, ovvero di consentire ad altri di svolgere, attività criminali 

o, comunque, illecite. 

 

A tal fine, prima di stabilire relazioni professionali, tutti i Destinatari sono tenuti a verificare preventivamente, 

anche attraverso la raccolta delle informazioni finanziarie necessarie, la rispettabilità e la buona reputazione 

delle controparti. 

In particolare, nei confronti dei Destinatari è fatto espresso divieto di: 

- acquistare beni derivanti da reato, nella consapevolezza dell'illecita provenienza degli stessi, ottenendo 

un vantaggio dall'effettuazione di tale acquisto (es. acquisto a un prezzo particolarmente esiguo); 

- trasferire denaro proveniente da attività illecita, al fine di favorire la sua re-immissione nel circuito 

economico, ottenendo un vantaggio monetario dallo svolgimento di tale attività; 

- impiegare o trasferire risorse, finanziarie e non, provenienti da reati commessi nell'ambito 

dell'organizzazione societaria, compresi eventuali risparmi di spesa, nello svolgimento dell'attività 

economica della Società; 

- intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia conosciuta o sospettata 

l'appartenenza a organizzazioni criminali, o comunque operanti al di fuori della liceità (quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del riciclaggio, del terrorismo e ai traffici 

illeciti); 
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- sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da un qualsiasi delitto o compiere qualunque 

attività che ne agevoli l'acquisto, la ricezione o l'occultamento; 

 
- sostituire o trasferire denaro, beni o altre utilità provenienti da illeciti, ovvero compiere in relazione ad essi 

altre operazioni che possano ostacolare l'identificazione della provenienza delittuosa. 

 

La Società non accetta e condanna fermamente tutte le forme di attività aventi finalità terroristiche e/o di tipo 

mafioso e/o che abbiano come finalità l'eversione dell'ordine democratico. Pertanto, è fatto espresso divieto 

nei confronti di tutti i Destinatari di porre in essere qualsiasi atteggiamento e comportamento comunque 

connesso ad attività illecite, di qualsiasi genere. 

 

2.9 Compliance fiscale 
 

La Società favorisce la diffusione e lo sviluppo di una cultura aziendale improntata alla gestione e alla 

prevenzione del rischio fiscale, nonché improntata ai principi di onestà, correttezza, trasparenza e pieno 

rispetto delle leggi e regolamenti in materia fiscale e tributaria. 

 

Nello specifico, la Società assicura l’osservanza della normativa fiscale e tributaria e delle procedure aziendali 

in tutte le attività finalizzate alla redazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, alla redazione del bilancio, delle relazioni o delle comunicazioni sociali previste dalla legge. 

 

La Società esige analogo impegno e rispetto da parte delle proprie controparti contrattuali. 

 

Nella gestione dei rapporti con le Autorità fiscali italiane ed estere, la Società si impegna a mantenere un 

atteggiamento collaborativo e trasparente, per assicurare relazioni costruttive e minimizzare eventuali 

controversie. 

 
3. Norme e standard di comportamento 

 
3.1 Rapporti con i mass media e diffusione delle informazioni 

 
La Società si impegna a comunicare all’esterno informazioni veritiere e trasparenti. 

Particolare rilevanza ed attenzione deve essere posta sulla gestione, circolazione, diffusione e comunicazione 

all’esterno di documenti, notizie ed informazioni confidenziali riguardanti clienti od operazioni o comunque 

inerenti a fatti che accadono nella sfera di attività diretta della Società non di dominio pubblico ed idonei, se 

resi pubblici, ad influenzare sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari o ad indurre una situazione di 

privilegio informativo a favore del soggetto al quale è comunicata rispetto alla generalità dei soggetti 

potenzialmente interessati alla stessa. 

In nessun caso, nella gestione delle informazioni, dovranno essere adottati comportamenti che possano 

favorire fenomeni di insider trading – primario o secondario – o condotte comunque manipolative dei mercati 

finanziari aventi ad oggetto tanto strumenti finanziari quotati quanto strumenti finanziari non ammessi a 

quotazione. 

Nella convinzione che l’attività e i risultati d’impresa debbano essere strettamente legati ad una condotta di 

business responsabile, la promozione pubblicitaria della Società rispetta i principi etici del contesto di 

riferimento. 
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Il flusso delle informazioni verso gli stakeholder deve essere sempre completo, chiaro e trasparente e, 

relativamente ai dati a contenuto finanziario, contabile o gestionale, rispondere a requisiti di veridicità, 

completezza e accuratezza. 

3.2 Dipendenti e collaboratori 

 
La valutazione del personale da assumere è effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei candidati 

rispetto alle esigenze aziendali, salvaguardando le pari opportunità per tutti i soggetti interessati. 

Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica degli aspetti previsti dal profilo 

professionale e psico-attitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni del candidato. 

Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro secondo quanto previsto dagli obblighi di legge. 

Nella gestione dei rapporti gerarchici l’autorità è esercitata con equità e correttezza, evitandone ogni abuso. 

Costituisce abuso della posizione di autorità richiedere, come atto dovuto al superiore gerarchico, prestazioni, 

favori personali e qualunque comportamento che configuri una violazione del presente Codice. 

La Società esige che nelle relazioni di lavoro, interne ed esterne, non si dia luogo a molestie, intendendo come 

tali a mero titolo di esempio: 

 la creazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o di isolamento nei confronti di singoli o gruppi 

di lavoratori; 

 l’ingiustificata interferenza con l’esecuzione di prestazioni lavorative altrui; 

 l’ostacolo a prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività personale. 

Non sono ammesse molestie sessuali e devono essere evitati comportamenti o discorsi che possano turbare 

la sensibilità della persona. 

3.3 Clienti 

 
I clienti costituiscono l’asset principale della Società, che persegue la propria missione a condizioni 

competitive e nel rispetto delle norme poste a tutela della leale concorrenza. 

Lo stile di comportamento nei confronti dei clienti è improntato alla disponibilità e al rispetto, nell’ottica di un 

rapporto di elevata professionalità. 

È raccomandato ai dipendenti, ai consulenti e collaboratori della Società di: 

– fornire, con efficienza, cortesia e tempestività, nei limiti delle previsioni contrattuali, servizi di alta qualità, 

che soddisfino le ragionevoli aspettative e necessità del cliente; 

– fornire, ove necessario e nei modi e nelle forme previste dalle politiche aziendali, accurate ed esaurienti 

informazioni circa i prodotti e servizi offerti, in modo che il cliente possa assumere decisioni consapevoli; 

- attenersi a verità nelle comunicazioni pubblicitarie o di altro genere. 
 

3.4 Fornitori 

 
I processi di acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo, alla concessione di 

pari opportunità per ogni fornitore, alla lealtà e all’imparzialità. 

La selezione dei fornitori e la determinazione delle condizioni di acquisto sono basate su una valutazione 

obiettiva della qualità, del prezzo e della capacità di fornire e garantire servizi di livello adeguato. 
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In dettaglio i Destinatari non potranno: 

– ricevere alcuna forma di corrispettivo da parte di chiunque per l’esecuzione di un atto del proprio ufficio o 

contrario ai doveri d’ufficio; 

- subire alcuna forma di condizionamento da parte di terzi estranei alla Società, e dalla stessa a ciò 

non autorizzati, per l’assunzione di decisioni e/o l’esecuzione di atti relativi alla propria attività lavorativa. 

 
 

3.5 Pubblica amministrazione, Autorità Giudiziaria e Autorità garanti 

 
I rapporti attinenti all’operatività della Società intrattenuti con pubblici ufficiali o con incaricati di pubblico 

servizio – che operino per conto della Pubblica Amministrazione, centrale e periferica, o di organi legislativi, 

delle istituzioni comunitarie, di organizzazioni pubbliche comunitarie e/o internazionali e di qualsiasi Stato 

estero – con la magistratura, con le Autorità Pubbliche di Vigilanza e con altre autorità indipendenti, nonché 

con partners privati concessionari di un pubblico servizio, devono essere intrapresi e gestiti nell’assoluto e 

rigoroso rispetto delle leggi e delle normative vigenti, dei principi fissati nel Codice, nel Modello e nei protocolli 

interni, in modo da non compromettere l’integrità e la reputazione di entrambe le parti. 

La Società, attraverso i propri dipendenti o rappresentanti, non devono promettere od offrire a pubblici ufficiali, 

incaricati di Pubblico Servizio o a dipendenti in genere della Pubblica Amministrazione o di altre Istituzioni 

Pubbliche, denaro, beni o altre utilità di vario genere al fine di promuovere e favorire i propri interessi o gli 

interessi della Società, o anche per compensare o ripagare per un atto del loro ufficio, né per conseguire 

l’esecuzione di un atto contrario ai doveri del loro ufficio. 

Atti di cortesia commerciale, quali omaggi o forme di ospitalità, o qualsiasi altra forma di beneficio (anche sotto 

forma di liberalità), sono consentiti soltanto se di modico valore e tali da non compromettere l’integrità e la 

reputazione delle parti e da non poter essere interpretati, da un osservatore terzo ed imparziale, come atti 

destinati ad ottenere vantaggi e favori in modo improprio. In ogni caso tali atti devono essere sempre autorizzati 

ed adeguatamente documentati. 

È vietata qualsiasi attività diretta o anche attraverso interposta persona, finalizzata a influenzare 

l’indipendenza di giudizio o ad assicurare un qualsiasi vantaggio alla Società. 

Qualsiasi Destinatario, che riceva direttamente o indirettamente proposte o richieste di benefici – sotto 

qualunque forma – da pubblici funzionari, incaricati di pubblico servizio o dipendenti in genere della Pubblica 

Amministrazione o di altre Istituzioni Pubbliche, deve immediatamente riferirne all’Organismo di Vigilanza, se 

dipendente, ovvero al proprio referente aziendale, se soggetto terzo 

 

 

4. Procedure di attuazione, controllo e revisione 
 

La Società si impegna a divulgare il Codice mediante apposite attività di comunicazione, fra cui la 
pubblicazione sul sito internet www.nextampartners.com. 

 
 

4.1 Osservanza del Modello e del Codice 

 
Gli amministratori, con particolare riferimento agli amministratori esecutivi, i dipendenti e tutti coloro che 

intrattengono a qualsiasi titolo rapporti con la Società, ciascuno nell’ambito delle rispettive competenze e 

funzioni, sono tenuti alla rigorosa osservanza del Modello e del Codice. 

In particolare, le procedure aziendali attuative del Modello devono regolamentare lo svolgimento di ogni  

http://www.nextampartners.com/
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operazione e transazione, di cui devono potersi rilevare la legittimità, l’autorizzazione, la coerenza, la congruità, 

la corretta registrazione e verificabilità, anche sotto il profilo dell’utilizzo delle risorse finanziarie. 

Ogni operazione dovrà, quindi, essere supportata da adeguata, chiara e completa documentazione da 

conservare agli atti, in modo da consentire in ogni momento il controllo sulle motivazioni, le caratteristiche 

dell’operazione e la precisa individuazione di chi, nelle diverse fasi, l’ha autorizzata, effettuata, registrata e 

verificata. Il rispetto delle indicazioni previste dai protocolli specifici in merito al flusso procedurale da osservare 

sulla formazione, decisione e registrazione dei fenomeni aziendali e dei relativi effetti, consente tra l’altro di 

diffondere e stimolare a tutti i livelli aziendali la cultura del controllo, che contribuisce al miglioramento 

dell’efficienza gestionale e costituisce uno strumento di supporto all’azione manageriale. 

 
 

4.2 Violazioni del Codice 

 
Ferma restando l’applicabilità delle sanzioni previste dalle vigenti norme generali e speciali, in caso di 

violazione delle disposizioni del Codice da parte dei membri del Consiglio di Amministrazione o dei membri 

del Collegio Sindacale potrà essere comminato dal Consiglio di Amministrazione un richiamo, scritto od orale, 

che verrà portato a conoscenza della prima Assemblea ordinaria della Società a cura del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

In caso di violazione delle disposizioni del Codice da parte di dipendenti della Società, verranno comminate le 

sanzioni disciplinari previste dal contratto collettivo in vigore, secondo le modalità ivi previste. 

In caso di violazione delle disposizioni contenute nel Codice interno di comportamento da parte dei consulenti 

finanziari e collaboratori della Società, si applicheranno le penali e le clausole risolutive previste dai contratti 

che regolano l’incarico. 

Resta in ogni caso fermo il diritto della Società al risarcimento dei danni subiti. 
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5. DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE ED ACCETTAZIONE DEL CODICE ETICO 

 
 
 

Dichiaro di aver ricevuto copia del Codice, di averlo letto attentamente e mi                                  impegno ad osservarne 

tutte le disposizioni. 

 
 
 
 
 

 
Data _ Firma    


